
Eto'o divora il possibile e l'impossibi-
le. Tutto è in gioco, quando il prodi-
gioso piede di Sneijder pesca, è il 34',
ed è il minuto che cambia la stagione
dell'Inter, Eto'o sul filo del fuorigio-
co. Il camerunense aggancia meravi-
gliosamente, si invola verso Turn-
bull, tocca di esterno e manda in pa-
radiso Mourinho. Disperazione Chel-
sea, Ancelotti si abbatte sulla panchi-
na, Drogba perde la testa e scalcia
Thiago Motta a palla lontana, Stark
lo spedisce negli spogliatoi. Gli olè

dei 2000 interisti circondano i disper-
si giocatori inglesi, la partita scola
via, è il momento delle rivincite e del-
la felicità, pazzesca, improvvisa e,
forse, tutto sommato inaspettata.
Mourinho esulta come un bambino e
abbraccia Zanetti, il capitano-monu-
mento, all'ennesimo capolavoro del-
la sua vita in nerazzurro.❖

C
hiamato da Roman Abramo-
vich per vincere la coppa dal-
le grandi orecchie, lui che

l’aveva sollevata quattro volte (due
da giocatore e altrettante da tecni-
co), Ancelotti ha fallito là dove con il
Milan si era dimostrato abilissimo,
mettendo sotto tante volte l’Inter nei
derby. Nella lettura tattica della gara
Mourinho lo ha strabattuto, riuscen-
do a raddrizzare una gara che si era
fatta difficile come quella di andata,
prima di dominare quella di
Stamford Bridge con la scelta delle
tre punte più Sneijder. E Ancelotti è
stato chiaramente sorpreso, non riu-
scendo a trovare le contromosse, tar-
dando i cambi e rinunciando ad un
giocatore come Joe Cole che avrebbe
potuto essere utilissimo con la sua
esperienza e il cambio di passo. Ades-
so gli resta la Premier League per sal-
vare la stagione. E la sua panchina,
visto che Abramovich non è abituato
ad andare troppo per il sottile. M.D.M.

Q
uando a dieci dalla fi-
ne nel silenzio irreale
di Stamford Bridge si
è alzato il coro «Josè
Mourinho», l’uomo

di Setubal ha capito di averla combi-
nata grossa. Davanti al «suo» pubbli-
co, davanti alla «sua» squadra, il tec-
nico portoghese ha vinto per la se-
conda volta la partita a scacchi con-
tro Ancelotti e contro quella larga
fetta di universo mondo che aspetta-
va il passo falso europeo per puntar-
gli il dito contro e fargliele pagare
tutte e tutte insieme. Le smargiassa-
te con la stampa, il gesto delle ma-
nette che gli è valso tre giornate di
squalifica e, in ultimo, l’esclusione
di Mario Balotelli. Ha vinto Josè
Mourinho e l’ha fatto a modo suo.
Con una squadra sulla carta sbilan-
ciata in avanti (Milito, Eto’o e Pan-
dev più Sneijder) quando in molti
avrebbero optato per la cautela, per
l’attesa di un avversario chiamato a
recuperare il 2-1 di San Siro. Ha osa-
to lo Special One, ma senza azzarda-
re. Perché sapeva che gli attaccanti
(soprattutto Eto’o e Pandev) gli
avrebbero assicurato quei rientri in
copertura che Balotelli non ha mai
mandato giù, quel pressing di sacri-
ficio che il portoghese ha più volte
rinfacciato all’Under 21. E così, nel-
la serata più difficile, Mourinho ha
addomesticato i fantasmi della vigi-
lia: quelli di Catania e tutti gli altri
che avevano turbato le notti euro-
pee di Roberto Mancini. Lo ha fatto
disegnando una squadra diretta ad
arte da Wesley Sneijder (il trequarti-
sta tanto voluto in estate) che ha sa-
puto difendersi senza mai chiuder-
si. Che ha cercato gli spazi delle ri-
partenze costringendo i Blues ad ar-
retrare. Che, infine, ha trovato il gol
con Samuel Eto’o, uno che a
Stamford Bridge aveva già segnato
un gol che vale vittoria e passaggio
del turno. Era il febbraio del 2006 e
Mourinho sedeva ancora sulla pan-
china inglese. Una settimana fa la
Confederazione Africana gli ha pre-
ferito Drogba per il Pallone d’oro
continentale. Ieri sera Eto’o s’è pre-
so rivincita e quarti di finali lascian-
do al collega ivoriano una partita
grigia e il cartellino rosso. ❖
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Carlo Ancelotti (51 anni)

DOPING

Tas conferma due anni
di squalifica a Valverde

Il TribunaleArbitraledello Sport (Tas)
di Losanna ha respinto l’appello pre-
sentatodallospagnoloAlejandroVal-
verde contro la decisione del Coni di
sospenderlo per due anni dalle gare
organizzate su territorio italiano a
causa del suo coinvolgimento nella
maxi-inchiesta sul doping denomina-
ta“OperacionPuerto”.Di conseguen-
za, la sospensioneresta invigoresino
al 10 maggio 2011: il capitano della
Caisse d’Epargne, vincitore dell’ulti-
ma Vuelta, dovrà così rinunciare gio-
coforza al prossimo Giro d’Italia. «È
una sentenza inaccettabile», ha com-
mentato il ciclista.

TIRRENO-ADRIATICO

Tappa aHagen, Garzelli
vince la classifica finale

Stefano Garzelli ha vinto la Tirre-
no-Adriatico. È il verdetto della setti-
ma e ultima corsa della corsa daCivi-
tanova Marche a San Benedetto del
Tronto.Vittoriaallosprintperilnorve-
gese Boasson Hagen, davanti a Ales-
sandroPetacchisecondo,eSachaMo-
dolo terzo. Garzelli è riuscito ad otte-
nere il primoposto in classifica gene-
rale scavalcando Michele Scarponi
grazie agli abboni conquistati in due
dei tre traguardi volanti.

SERIE B

Al Sassuolo la partita flash
emiliani al secondo posto

Il Sassuolo è passato per 1-0 in casa
del Cesena nel completamento del
matchvalidoperlaventottesimagior-
nata del campionato di Serie B gioca-
to ieri al Manuzzi e che era stato so-
speso (sullo0-0) per neve lo scorso 5
maggio al 73’. Il gol vittoria di Donaz-
zanpermettealSassuolodibalzareal
secondo posto in classifica con 48
punti, a -1 dalla capolista Lecce.

GOLF

Torna TigerWoods
sarà sul green ad aprile

TigerWoodshaufficializzato il suo ri-
tornoallegarecheavverràdall’8all’11
aprile per iMasters di Augusta, in Ge-
orgia, primo major della stagione
2010.Lohaannunciatoilgolfistaame-
ricano in un comunicato sul suo sito
incuiha spiegatodi avervoluto che il
ritorno avvenisse proprio dove vinse
il suo primomajor.

C'èunaltroRazzoli chevincenello sci: si chiamaAlessandro, hanoveanni, vieneda
Razzolo, lo stesso paese emiliano del campione olimpico Giuliano, e dallo stesso sci club.
Havinto il titolodello slalomspecialenella categoriaesordientidelGranpremionazionale
del Centro sportivo italiano (Csi) disputato adAlleghe (Belluno).

Lucio e Samuel, che pilastri
Seratamagica di Sneijder
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Un altro
Razzoli

JULIO CESAR 6,5 Non deve sfo-
derare interventi decisivi, ma si dimo-
stra sicuro quando è chiamato in cau-
sa. Bravissimo su Drogba nella ripre-
sa.

MAICON 7,5 Due chiusure da ap-
plausi, una gran volata conclusa con
un pallone d’oro che lo sbadato Eto’o
spreca. Ripresa di grande sostanza,
l’uomo in più di Mourinho.

LUCIO 7 Sull’anticipo si confer-
ma il miglior difensore del mondo, la-
scia le briciole a Drogba e non perde la
testa nel convulso finale. Ministro del-
la difesa.

SAMUEL 6,5 La velocità di Ma-
louda talvolta lo fa penare, ma dentro
i sedici metri è un muro quasi invalica-
bile. L’ammonizione unica macchia
per the Wall.

ZANETTI 6,5 Il capitano percor-
re chilometri sulla fascia sinistra, si sal-
va con esperienza nelle situazioni più
delicate, dando l’esempio a tutti i com-
pagni.

T. MOTTA 6 Alterna bei momen-
ti a qualche errore evitabile, come il
«giallo» che gli costerà l’andata dei
quarti di finale, molto lucido nel fina-
le. (Materazzi sv)

CAMBIASSO 7 Tiene botta con-
tro i marcantoni del Chelsea, quando
serve usa le maniere forti, non arretra
mai di un centimetro, dimostrandosi
giocatore fondamentale per gli equili-
bri di squadra.

SNEIJDER 7,5 Un po’ incursore,
molto spesso uomo assist, quando ser-
ve si sacrifica anche in copertura.
L’olandese abbina quantità e qualità,
delizioso il tocco che manda in rete
Eto’o. (Mariga sv)

PANDEV 6,5 Comincia come at-
taccante esterno, poi arretra come
centrocampista e chiude facendo pra-
ticamente il terzino. Prova di sacrifi-
cio, a favore della squadra. (Stanko-
vic sv)

MILITO 6 Rovina una prova di
grande sostanza e generosità con un
erroraccio sotto porta a metà ripresa
che costringe i suoi a soffrire fino al
minuto 84.

ETO’O 6,5 Sbaglia un’occasione
facilissima nel primo tempo, lento e
impacciato, si riscatta nel finale con la
rete che vale i quarti di finale.

CHELSEA Turnbull 6; Ivanovic
5,5, Alex 6, Terry 6,5, Zhirkov 5,5 (Ka-
lou sv); Ballack 6, Mikel 5, Lampard
5; Anelka 5, Drogba 4,5, Malouda 6,5
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